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Ancora pienamente illu-

minata dallo sfolgorare 

del tempo pasquale, la 

festa che conclude l’anno 

pastorale e celebra la 

Madonna della Pace, 

protettrice della nostra 

parrocchia, è stata una 

giornata di grande gioia 

condivisa. Una giornata 

che si è aperta con la 

messa comunitaria, resa 

viva e vibrante grazie 

all’animazione delle 

varie realtà che operano 

e costituiscono le tante 

anime della comunità 

parrocchiale. Scout, 

Azione Cattolica, volonta-

ri del Masci e del Gruppo 

Missionario, catechisti, 

coro, gruppi attivi nella 

carità, volontari dell’aiu-

to compiti: tutti invitati 

a gustare la bellezza di 

essere una comunità, 

“perché - ha ricordato 

don Roberto, riprendendo 

un passo del Concilio - 

“Dio ha voluto santificare 

e salvare gli uomini non 

individualmente e senza 

alcun legame tra di loro, 

ma ha voluto fare di loro 

un popolo che lo ricono-

sca secondo la verità e lo 

serva nella santità, cioè 

nell’amore”. Dove ognu-

no è parte viva del corpo 

di Cristo e ciascuno con 

le sue capacità e i suoi 

talenti, unici e speciali, 

può contribuire lavoran-

do insieme agli altri a 

dar forma al al progetto 

di salvezza che Dio ha 

sognato per l’uomo. Per 

essere “tralci uniti alla 

vite”, come tante volte ci 

ha detto Papa Francesco, 

“il solo modo per portare 

frutti abbondanti”.

Il che significa anche sa-

per cogliere l’opportunità 

che ci offre l’arrivo del 

muovo Papa Leone XIV, 

un Papa missionario, che 

ha salutato il mondo con 

l’augurio della pace del 

Risorto, invitando ognuno 

a farsene portatore per 

praticarla e realizzarla 

in famiglia, nelle parroc-

chie, sui luoghi di lavoro 

e nelle proprie relazioni 

con gli altri. Gli altri, visti 

sempre come un dono di 

cui essere grati, un’oc-

casione per vivere la 

fraternità, mettendosi a 

servizio gli uni degli altri. 

E in questo spirito si sono 

susseguiti tutti gli altri 

momenti della giornata, 

dal pranzo parrocchiale al 

lungo pomeriggio di gio-

chi, musica, balli, canti, 

laboratori, tornei di ba-

sket e di pallavolo, stand 

gastronomici… la pesca 

del Masci, il mercatino 

del Gruppo Missionario, 

la testimonianza della 

Missione Belem. 

Tutto questo offerto a 

bambini, ragazzi, fami-

glie, anziani, gruppi di 

amici e persone sole dai 

tanti animatori Scout 

e di Azione Cattolica, 

assieme ai tanti volontari 

dei vari settori, che fino 

a notte inoltrata si sono 

donati, con un impegno 

entusiasta e davvero 

instancabile, per rendere 

speciale la grande festa 

della Regina della Pace 

nel 60° della parrocchia. 

Molte persone hanno 

partecipato a questa 

esperienza di fraternità 

e di gioia, tra cui molti 

ragazzi e tante famiglie 

anche coi loro bambini, 

segni di speranza e di 

pace.
ANTONELLA LAMI

Quando un africano passa da WAJIR, un luogo deser-

tico a nord-est del Kenya dove la povertà e la miseria 

fanno paura, non può rimanere zitto e fermo...allora 

John lascia la casa, il suo mondo, e parte per cambiare 

quel luogo e aiutare quella gente ...ce lo ha raccontato 

e illustrato con foto...noi di Forlì non possiamo capire 

veramente quella che è l’ esistenza là e ci piange il 

cuore...ma lui pianta il verde della speranza.

Insieme in festa nella gioia della Regina della Pace

Wajir, terra di Annalena e di un amore che continua

Venerdì 30 maggio: ore 21.00 

- Incontro con p. Luca Vitali 

“Annalena e Francesco”: pro-

vocazioni per una Chiesa che 

si prende cura di tutti. 

Sabato 31 maggio: 
Settimana della Parrocchia: serata conclusiva

 ore 17.30 

 Festa finale dell’Anno catechistico
 ore 18.30 

 S. Messa festiva all’aperto nel campetto
 ore 19.30 

 Torte e gelato per tutti.

Domenica 1° giugno: Ascensione del Signore.

Incontro pubblico, a Regi-

na Pacis, aperto alla città 

con PAOLO CURTAZ, 

scrittore, teologo, biblista, 

cercatore di Dio, sulla sua 

riflessione vivace e profon-

da “Dio c’è ed è bellissi-
mo”. È un’occasione che 
tutti potremo vivere con 

frutto.

In programma

Lunedì 9 giugno, ore 20.45 

Vorrei che fosse il nostro primo 

grande desiderio: una Chiesa 

unita, segno di unità e di comu-

nione, che diventi fermento per 

un mondo riconciliato. In questo 

nostro tempo, vediamo ancora 

troppa discordia, troppe ferite 

causate dall’odio, dalla violenza, 
dai pregiudizi, dalla paura del 

diverso, da un paradigma econo-

mico che sfrutta le risorse della 

terra ed emargina i più poveri. 

E noi vogliamo essere, dentro 

questa pasta, un piccolo lievito di 

unità, di comunione, di fraternità. 

Noi vogliamo dire al mondo, con 

umiltà e con gioia: guardate a 

Cristo! Avvicinatevi a Lui! Acco-

gliete la sua Parola che illumi-

na e consola! Ascoltate la sua 

proposta di amore per diventare 

la sua unica famiglia: nell’unico 
Cristo noi siamo uno. E questa 

è la strada da fare insieme, tra 

di noi e con tutte le donne e gli 

uomini di buona volontà, per 

costruire un mondo nuovo in cui 

regni la pace. Questo è lo spirito 

missionario che deve animarci, 

senza chiuderci nel nostro picco-

lo gruppo né sentirci superiori al 
mondo; siamo chiamati a offrire 

a tutti l’amore di Dio, perché si 
realizzi quell’unità che non annul-
la le differenze, ma valorizza la 

storia personale di ciascuno e la 

cultura sociale e religiosa di ogni 

popolo. Fratelli, sorelle, questa è 

l’ora dell’amore! La carità di Dio, 
che ci rende fratelli tra di noi, è il 

cuore del Vangelo. 
PAPA LEONE XIV

18.5.2025 

Vogliamo dire al mondo: Guardate a Cristo

Dalla cronaca parrocchiale

Celebriamo l’Ascensione di Gesù al cielo, avvenuta quaran-

ta giorni dopo la Pasqua. Gli Atti degli Apostoli raccontano 

questo episodio, il distacco finale del Signore Gesù dai 

suoi discepoli e da questo mondo. Il Vangelo riporta la gio-

ia degli apostoli, in attesa dello Spirito Santo, per essere 

in grado di andare a predicare ai popoli la conversione, il 

perdono dei peccati e a testimoniare con la vita l’amore del 

Signore.

Gesù parte, ascende al Cielo; ha compiuto la sua missione, 

ora torna al Padre. Ma nello stesso tempo Egli rimane per 

sempre con noi, in una forma nuova. Con la sua ascensio-

ne, il Signore risorto attira lo sguardo degli Apostoli - e 

anche il nostro sguardo - alle altezze del Cielo per mostrar-

ci che la meta del nostro cammino è il Padre.

Tuttavia, Gesù rimane presente e operante nelle vicende 

della storia umana con la potenza e i doni del suo Spirito; 

è accanto a ciascuno di noi: anche se non lo vediamo con 

gli occhi, Lui c’è! Ci accompagna, ci guida, ci prende per 

mano e ci rialza quando cadiamo. Gesù è presente anche 

mediante la Chiesa, che Lui ha inviato a prolungare la 

sua missione. “Riceverete la forza dello Spirito Santo e 

mi sarete testimonia Gerusalemme, in tutta la giudea, la 

Samaria, fino ai confini del mondo”.

La comunità cristiana è l’insieme dei fedeli che sono 

mandati “in missione”, ad annunciare e testimoniare con 

le opere e con le parole l’amore infinito di Dio e la sua 

misericordia. Dio vuole la salvezza di tutti gli uomini, nella 

vita nuova (la vita nell’amore) su questa terra e nella vita 

delle pienezza eterna. (d.R.)

Testimoni e missionari 

dell’amore di Gesù, il Signore

Una luce dalla Parola


